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P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cicarelli si 
è r i servato di presentare una mozione. Ono-
revole sot tosegretar io d i s t a t o , ci sarà quindi 
t empo in seguito di fare una larga discus-
sione su questo a rgomento . 

D E SETA, sottosegretario eli Stato per i 
lavori pubblici. Il Consiglio di S ta to ha det-
to: voi avete obbligo di contr ibuire alla ese-
cuzione di t u t t e le a l t re opere, che debbono 
servire a s is temare i tor rent i e le s t r ade cir-
costant i al lago. Ma quale a l t ra variazione 
è sopraggiunta ? Nessuna, perchè il Mini-
stero eseguirà t u t t i questi lavori in modo, 
che si possano dire s is temati i torrent i , le 
s t rade ed i bacini, come vuole la legge. 

P R E S I D E N T E . È così esauri ta l ' inter-
pel lanza del l 'onorevole Cicarelli. 

Viene ora quella de^li onorevoli incontr i , 
Serristori , Gallami, Casciani, Morelli-Guai-
t ie ro t t i , Toscanelli, Pellerano, Muratori , Ber-
ti, Pescet t i , al ministro di agr icol tura , indu-
s t r ia e commercio, « per ronoscere il di 
lui pensiero sulla in te rpre taz ione dell 'art i-
colo 64 del regolamento per il servizio me-
tr ico approva to con regio decreto 31 gen-
naio 1909, n. 242 ». L 'onorevole Incont r i ha facol tà di svol-gerla. 

I N C O N T R I . Dichiaro che sarò brevis-
simo, anzi asso lu tamente telegrafico. Non 
dirò, come diceva spesso i ronicamente quello 
scri t tore, di cui non ricordo il nome , che 
per noi toscani, dove finisce il fiasco, fini-
sce la patr ia , ma che la questione, re la t iva 
al l ' i r i terpretazionedel l 'ar t icolo74 della legge 
sul servizio metrico, è molto impor t an te , e 
che su ques t a in t endo r ichiamare l ' a t tenzione 
del ministro. 

Se non sbaglio la quest ione fu p o r t a t a 
in campo al t ra vol ta nel '72, e durò fino 
al '76. F u is t i tu i ta a Firenze una Commis-
sione, di cui faceva par te il sindaco Ubal-
dino Peruzzi, che studiò appun to la que-
stione dì r idurre il fiasco a misura me t r i c i . 

La Commissione fece lunghissimi studi , 
ma r iconobbe la impos-ibi l i tà di r idurre il 
fiasco a misura metrica, in quan to che il 
s is tema a liquido, r iempiente il fiasco, por-
t a v a via t roppo tempo, e il s is tema ad im-
mersione p rocurava una quan t i t à di ro t tu re , 
perchè bisognava fare la immersione a 
nudo. 

F u pensa to anche, e il ministro t roverà 
il r appo r to della Commissione negli archivi 
del Ministero, ad un sistema, con cui si 
appl icava al fiasco una piccolissima l amina 
d argento, ma l ' inventore non volle esporre 
i par t icolar i del suo f-istema, e così la bob 
l a tu ra del fiasco f u a b b a n d o n a t a . 

Si disse che il volere adibire il fiasco co-
me misura era lo stesso che voler soppri-
mere questo vecchio i s t rumento toscano e 
condannare l ' industr ia ad una certa morte . 
La quest ione si r ipresenta ta l quale adesso 
o, per meglio d i r e s s i presentava un mese e 
mezzo fa , quando uno zelante funzionar io 
volle dare questa disposizione, che dovrebbe 
andare in vigore f ra qua t t ro anni. 

Il ministro, e glie ne do ampia lode, ri-
chiamò il funzionar io alla e sa t t a in terpre-
tazione del regolamento, ma il f a t t o che 
l 'agi tazione, per quan to il p rovvedimento 
sia da venire, non è cessata e che Camere 
di commercio, operai, p rodu t to r i di v ino 
con t inuano ad insistere per chiedere il pen-
siero del minis t ro sulla in terpre taz ione del-
l 'art icolo, d imost ra che l ' a rgomento è ve-
r a m e n t e grave. 

L 'ar t icolo incr iminato imporrebbe dun-
que che il fiasco port i il bollo di p r ima ve-
rificazione, con l ' aggravan te che dai reci-
pienti chiusi e suggellati, per cui si f a 
eccezione quando i liquidi sono r ichiest i 
a corpo e non a misura, sono esclusi i 
fiaschi. 

E qui mi piace di riferire al l 'onorevole 
minis t ro ed alla Camera il parere di un col-
lega nostro autorevolissimo, l 'onorevole Ot-
tavi , che nel Giornale agricolo scriveva ul-
t i m a m e n t e queste brevissime parole: « Qui 
il t r a t t a m e n t o f a t t o in odio proprio al fiasco 
salta agli occhi. Si a m m e t t e cioè che il li-
quido venga richiesto a corpo, e cioè in bot-
tiglie renane o sc iampagnine o bordolesi, 
ma espressamente si esclude il fiasco dalla 
concessione ». 

E d il do t t o r Ugo Rossi si chiede nella 
Rivista: « Ma il fiasco da esportazione non 
può essere chiuso e capsula to a mac-
china ? » 

L ' i ndus t r i a che si vorrebbe colpire oggi 
con questo p rovved imento comprende, ol tre 
i fabbr icant i , che nella sola Toscana son 
circa una quindicina, t recento e più capi 
d ' a r t e vetrai , e circa se t tecento operai, ol-
t re a parecchie migliaia di operaie che ri-
ves tono i fiaschi. I n Toscana vi è un pro-
verbio che dice : Giusto faceva i fiaschi e 
sua moglie li rivestiva; e questo vuol dire 
che Giusto lavorava nella vetreria e la mo-
glie r ivest iva questi fiaschi in casa, guada-
gnando così questa piccola mercede per 
t u t t o l ' anno. La produzione, e questo è un 
d a t o molto impor t an te , essendo in Toscana 
di q u a r a n t a o c inquan ta milioni di pezzi, 
e la r ives t i tu ra dei fiaschi essendo retr i-
bu i ta in misura di 53 o 60 centesimi per 


